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1 Premessa  

1.1 La natura corrispettiva 

Il Consiglio Comunale di Borgo Valbelluna ha approvato con propria Deliberazione n. 19 del 29/05/2023, 
ai sensi del comma 668 dell’articolo 1 della Legge 147/20131 ed in ottemperanza al Decreto del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 20 aprile 2017 - “Criteri per la realizzazione da 
parte dei comuni di sistemi di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al servizio pubblico o 
di sistemi di gestione caratterizzati dall'utilizzo di correttivi ai criteri di ripartizione del costo del servizio, 
finalizzati ad attuare un effettivo modello di tariffa commisurata al servizio reso a copertura integrale dei 
costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti assimilati” ,2 il Regolamento per la disciplina 
della TARI puntuale con decorrenza 01/01/2023, facendo assumere al prelievo sui rifiuti natura 
corrispettiva. 

Con la medesima Deliberazione il Comune di Borgo Valbelluna diede atto che la Tariffa rifiuti corrispettiva 
sarebbe stata applicata e riscossa dal soggetto affidatario del servizio di gestione dei rifiuti urbani – 
Bellunum Srl, società con affidamento in house per il territorio del comune estinto di Trichiana sulla base 
della deliberazione n. 12 del 26/04/2016 e per i territori dei comuni estinti di Mel e Lentiai (uniformando 
di fatto il servizio in tutto il comune) con successiva delibera n. 50 del 29/09/2020 che ha approvato anche 
lo schema del vigente contratto di servizio il quale, all’art. 2, comma 4, così recita: “In caso di istituzione 
della tariffa corrispettiva prevista dal comma 668 dell’articolo 1 della Legge 147/2013, il gestore applica 
e riscuote il prelievo tariffario mediante incasso dei proventi destinati al finanziamento del servizio rifiuti, 
costituendo, la gestione del prelievo, una fase del ciclo di gestione del servizio”. 

Dal 01/01/2025 l’Ente Territorialmente competente a livello provinciale per il servizio integrato dei rifiuti 
urbani è il Consiglio di Bacino Dolomiti che ha affidato, secondo il modello in house providing, il servizio 
al Gestore Bellunum Srl con delibera n. 4 del 23/04/2024. In data 31/10/2024 il Consiglio di Bacino 
Dolomiti e Bellunum Srl hanno sottoscritto il Contratto di servizio per l’affidamento della gestione del ciclo 
integrato dei rifiuti urbani per i comuni facenti parte del Bacino Dolomiti, con decorrenza dal 01/01/2025 
e fino al 31/12/2039. 

 

La presente relazione descrive nel prosieguo la proposta di piano tariffario 2026 redatto dal Gestore, in 
ossequio al sistema tariffario previsto nell’allegato A del succitato Regolamento per l’applicazione della 
Tari puntuale, e sottoposto all’ETC per la successiva approvazione.  

1.2 Il presupposto: la misurazione 

Il sistema di gestione dei rifiuti urbani adottato nel comune di Borgo Valbelluna consente di rispettare i 
dettami dell’art. 1 del D.M. 20 aprile 2017 in quanto ha introdotto, a decorrere dal 01/01/2023, sistemi di 
misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti dalle utenze al servizio pubblico e sistemi di 
gestione caratterizzati dall'utilizzo di correttivi ai criteri di ripartizione del costo del servizio in funzione 
del servizio reso. Questo consente di adottare un modello di tariffa commisurata alla prestazione resa, a 

 
1 “I comuni che hanno realizzato sistemi di misurazione puntuale della quantità di rifiuti conferiti al 
servizio pubblico possono, con regolamento di cui all’articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, 
prevedere l’applicazione di una tariffa avente natura corrispettiva, in luogo della TARI. Il comune nella 
commisurazione della tariffa può tenere conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. La tariffa corrispettiva è applicata e riscossa dal soggetto 
affidatario del servizio di gestione dei rifiuti urbani”. 
 
2 Nelle premesse del decreto si afferma che "la tariffa commisurata al servizio reso (TARIP) è tra gli strumenti economici 
più efficaci per l'attuazione della gerarchia gestionale dei rifiuti urbani (prevenzione, riutilizzo, riciclaggio recupero e 
smaltimento) e permette di rafforzare il principio «chi inquina paga»". 
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copertura integrale dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani, svolto nelle forme ammesse 
dal diritto dell’Unione Europea. 

Nel comune di Borgo Valbelluna la rilevazione dei conferimenti dei rifiuti da parte delle singole utenze è 
effettuata limitatamente al residuo secco non riciclabile che l’art. 2 del D.M. 20 aprile 2017 definisce 
"rifiuto urbano residuo - RUR", cioè il rifiuto residuale dalla raccolta differenziata dei rifiuti urbani (CER 20 
03 01), nel pieno rispetto della normativa che, per l’applicazione di una tariffazione puntuale, richiede che 
vengano misurati i conferimenti di almeno questo rifiuto. 

Il modello adottato consente altresì di rispettare quanto stabilito dall’art. 3 del D.M. 20 aprile 2017 in 
quanto: 

• l’identificazione delle utenze avviene mediante l'assegnazione di un codice personale ed univoco 
a ciascuna utenza; 

• il trattamento, la gestione e la conservazione dei dati personali sono realizzati nel rispetto di 
quanto previsto dal decreto legislativo 30 aprile 2003, n. 196, recante "Codice in materia di 
protezione dei dati personali” per le norme ancora vigenti e dal GDPR 679/2016; 

• le infrastrutture informatiche di rilevazione, misurazione, elaborazione, gestione, aggiornamento 
e conservazione dei dati sono strutturate per garantire l’esattezza, la disponibilità, l’accessibilità, 
l’integrità, l’inalterabilità e la riservatezza dei dati dei sistemi e delle infrastrutture stesse, nel 
pieno rispetto di quanto previsto dal D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 - “Codice dell'amministrazione 
digitale”. I principi sono “attuati” tramite le procedure informatiche (password, backup, sw ecc.) 
secondo le linee guida AGID (misure di sicurezza); 

• la gestione dei dati e delle informazioni permette l’utilizzo facilitato, il riutilizzo e la ridistribuzione, 
come definito dal D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese” 
per un congruo periodo di conservazione ed è soggetta a standard di sicurezza di cui al punto 
precedente.  

Il sistema adottato consente di ottemperare alle disposizioni di cui all’art. 5 del D.M. 20 aprile 2017 in 
merito ai requisiti minimi richiesti, dal momento che: 

• riguardo all’identificazione dell’utenza: 
o questa viene effettuata, in modalità diretta e univoca, attraverso idonei dispositivi 

elettronici di controllo integrati nel contenitore con cui il rifiuto è conferito o in cui il 
rifiuto è conferito; 

o il riconoscimento avviene mediante il codice utenza, oppure con altre modalità di univoca 
identificazione che permettono di accedere al codice utenza anche attraverso diversi 
parametri, quali, ad esempio, il codice fiscale dell'utente titolare dell'utenza o dei suoi 
familiari conviventi; 

• riguardo alla misurazione del rifiuto conferito: 
o registra il numero dei conferimenti attraverso la rilevazione delle esposizioni e 

conseguente svuotamento dei contenitori o il conferimento diretto nei contenitori con 
apertura controllata; 

o misura la quantità di rifiuti conferiti, attraverso la pesatura “indiretta”. 

Con riferimento, in particolare, alla misurazione puntuale della quantità di rifiuti (art. 4 del D.M. 20 aprile 
2017) vengono rispettati i criteri di misurazione minima in quanto il sistema è in grado di rilevare il volume 
(pesatura indiretta) della quantità di RUR conferito da ciascuna utenza al servizio pubblico di gestione dei 
rifiuti (in conformità all’art. 6). Il termine “misurazione indiretta” si riferisce al fatto che il peso viene 
determinato attraverso la rilevazione del volume di rifiuto conferito, di norma per mezzo dei contenitori 
messi a disposizione dei cittadini (es. bidoni carrellati, limitatori volumetrici su bidoni o cassonetti stradali, 
isole interrate o press container).  

La misurazione, con pesatura indiretta, della quantità di rifiuto conferito avviene mediante la rilevazione 
del volume dei rifiuti conferiti da ciascuna utenza e viene effettuata con diverse modalità: 

• dispositivo in dotazione dell’automezzo che svolge la raccolta attraverso l'identificazione del 
contenitore;  
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• dotazione per l’accesso autorizzato a contenitori stradali multi-utenza dotati di cassetto 
volumetrico.  

Dal punto di vista pratico la rilevazione del volume è di gran lunga la modalità di misurazione più diffusa, 
perché più semplice da realizzare e, tra l’altro, anche più adeguata alla commisurazione del prelievo al 
servizio effettivamente reso. Questa considerazione non prescinde dal fatto che i costi/ricavi del 
trattamento del rifiuto sono determinati dal peso e che la loro fatturazione è sempre in funzione delle 
quantità, ma tiene conto dell’evidenza che i costi, in particolare nei sistemi ad alte performance di RD%, 
sono prevalentemente determinati dai servizi di raccolta.3  

2 Il piano economico finanziario 2026-2029 

Per la definizione del piano economico finanziario TARIC 2026 si rimanda integralmente alla deliberazione 
di Assemblea di Consiglio di Bacino che approva il piano economico finanziario TARIC - MTR-3 per il 
periodo regolatorio 2026 -2029 come previsto dalla Determinazione ARERA del 7 novembre 2025 
n.1/2025 - DTAC.  
La variazione percentuale complessiva in diminuzione del PEF 2026, al netto delle detrazioni di cui al punto 
1.4, rispetto all’anno 2025 è pari - 1,19%.  

 

3 La tariffa puntuale 2026 

3.1 I criteri per la determinazione della tariffa 

A decorrere dal 1° gennaio 2023 i criteri adottati per l’elaborazione della tariffa rifiuti sono quelli stabiliti 
dal vigente Regolamento per la disciplina della tariffa rifiuti urbani puntuale del Comune di Borgo 
Valbelluna approvato con la delibera richiamata in premessa e contenuti nell’allegato A del Regolamento 
stesso quale parte integrante e sostanziale.   

La modalità di calcolo prevede, al fine di garantire l’applicazione di una tariffa puntuale, la composizione 
di una tariffa cd. trinomia articolata come segue: 

• Quota fissa: calcolata sulla base dei coefficienti di produzione potenziale (Ka e Kc) previsti dal 
D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158.  

• Quota variabile così suddivisa: 
o Quota variabile 1 (QV1) cd. “calcolata” a copertura del servizio reso per la gestione della 

raccolta dei rifiuti riciclabili. Nello specifico, la quota variabile 1 viene calcolata con le 
modalità stabilite al punto 4.2 dell’Allegato 1 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, con 
adeguamento dei coefficienti Kb e Kd in relazione alle risultanze derivanti dalla 
misurazione del secco non riciclabile.  

o Quota variabile 2 (QV2) cd. “misurata” in quanto direttamente correlata al rifiuto secco 
prodotto da ciascuna utenza e rilevato mediante il sistema di misurazione applicato alle 
dotazioni in uso. All’interno della quota variabile 2 è compreso un numero di svuotamenti 
o conferimenti minimi di rifiuto secco. 

 
3 AA.VV. Guida alla tariffazione puntuale dei rifiuti urbani – anno 2019 - IFEL 
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Per quanto riguarda la quota variabile, ai fini dell’applicazione di una tariffazione puntuale, nel rispetto di 
quanto previsto dal D.M.20 aprile 2017, si assumono a riferimento i costi cd. variabili così come risultanti 
dal PEF 2026 così suddivisi: 

• Variabile 1: CRD + CTR (come definiti dal Metodo Tariffario Rifiuti MTR-3 con Delibere ARERA del 
5 agosto 2025 n. 397/2025/R/RIF e successiva determina di aggiornamento 7 novembre 2025 n. 
1/2025-DTAC) corrispondenti rispettivamente ai costi dell’attività di raccolta e trasporto delle 
frazioni differenziate (CRD) e ai costi dell’attività di trattamento e recupero dei rifiuti urbani (CTR); 

• Variabile 2: CTS + CRT (come definiti dal Metodo Tariffario Rifiuti MTR-3 con Delibere ARERA del 
5 agosto 2025 n. 397/2025/R/RIF e successiva determina di aggiornamento 7 novembre 2025 n. 
1/2025-DTAC) corrispondenti rispettivamente ai costi dell’attività di trattamento e smaltimento 
dei rifiuti urbani (CTS) e ai costi dell’attività di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati 
(CRT). 

3.1.1 La ripartizione della parte fissa e variabile 

La ripartizione della quota fissa e della quota variabile in sede di articolazione tariffaria è stata definita da 
ARERA già nel primo periodo regolatorio e confermata con l’MTR-3 con Delibere ARERA del 5 agosto 2025 
n. 397/2025/R/RIF e successiva determina di aggiornamento 7 novembre 2025 n. 1/2025-DTAC. 
 
 
Di seguito la suddivisione dei costi tra fissi e variabili come risultanti dal PEF 2026:  

 

Tabella 1 – Entrate Tariffarie da MTR-3 

 

 

Le entrate tariffarie di cui alla tabella 1 sono già al netto delle detrazioni MIUR il cui ammontare per l’anno 
2026, come risultante dal PEF, è il seguente: 

 
− Detrazioni MIUR su totale tariffa fissa: € 3.178,38 

− Detrazioni MIUR su totale tariffa variabile: € 4.463,44  
 

 

Tabella 2 – Ripartizione Quota Fissa e Quota Variabile  

 

 

Importo

773.553                    

179.006                    

727.793                    

1.680.352                 Totale entrate da tariffa (fissa + variabile 1 e 2)

Descrizione componenti costo MTR 2026

Totale entrate tariffarie componenti costo variabile 1 (calcolata)

Totale entrate tariffarie componenti costo variabile 2 (misurata)

Totale entrate tariffarie componenti costo fisso

Ripartizione Quota fissa e Quota variabile da PEF 2026

Quota fissa Quota variabile Totale Q.F. + Q.V. 

43,31% 56,69% 100,00%

727.793                  952.559              1.680.352                 
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3.1.2 Determinazione della quota fissa e variabile da attribuire alle utenze domestiche 
e non domestiche. 

La banca dati TARI del Comune di Borgo Valbelluna viene gestita dal 2021 dall’ufficio tributi del Comune 
di Borgo Valbelluna dopo anni di gestione esterna. A partire dal 2021 il Comune di Borgo Valbelluna ha 
provveduto ad elaborare un unico piano tariffario per i tre comuni estinti di Mel, Lentiai e Trichiana previa 
un’attività di bonifica ed unificazione delle precedenti banche dati.  
Dal 2022 è stato uniformato su tutto il territorio comunale anche il sistema di raccolta stradale con 
svuotamento automatizzato per la frazione del RUR (rifiuto urbano residuo), adottando contenitori 
stradali multiutenza ad accesso controllato mediante tessera individuale abbinata alla singola utenza. 
 
Durante l’anno 2023 è stata effettuata una ricognizione puntuale della banca dati acquisita con una 
revisione generale di tutte le superfici assoggettate, partendo e completando la verifica sulla consistenza 
delle utenze non domestiche unitamente al controllo delle categorie tariffarie attribuite che deve essere 
effettuata adottando criteri razionali, tenuto conto delle modifiche apportate dal D.Lgs. 116/2020. 
 
L’attività di verifica continua in parallelo alla gestione delle pratiche ordinarie e si rileva un aumento in 
banca dati Taric, rispetto all’anno 2025, del numero di immobili e di superfici sia per le UD che UND. 

Per quanto riguarda le utenze domestiche, si è rilevata la presenza in comune di Borgo Valbelluna di 
diverse abitazioni, sia di residenza che a disposizione, dalle superfici molto estese. Il vigente Regolamento 
per la disciplina della tariffa rifiuti urbani puntuale approvato con la delibera richiamata in premessa 
stabilisce all’art. 15, comma 4 una svalutazione delle superfici delle utenze domestiche assoggettabili a 
tariffa laddove sussistano determinati presupposti. Tale disposizione regolamentare è volta a garantire un 
graduale passaggio al nuovo metodo di calcolo della tariffa, nonché ad assicurare una correlazione tra la 
quota fissa e la superficie dell’abitazione nel rispetto del principio di corrispettività della tariffa. Pertanto, 
in ottemperanza a quanto deliberato in Consiglio Comunale, si è provveduto a determinare la soglia di 
superficie oltre la quale l’assoggettamento a tariffa viene effettuato nella misura del 20% partendo dal 
riferimento della superficie media e tenendo conto che trattasi di una banca dati in fase di verifica ed 
integrazione anche per quanto riguarda le pertinenze. La soglia di superficie calcolata oltre la quale 
applicare la svalutazione viene definita in 150 mq. 

 

Il riparto cd “tecnico”4 definito sulla base dell’incidenza della produzione di RUR prodotta e rilevata nel 
2025 dalle utenze domestiche e non domestiche rispetto al totale kg RUR prodotti è il seguente: 

 

Tabella 3 – Ripartizione kg RUR prodotti  

 

 

Per quanto riguarda la ripartizione dei costi variabili tra utenze domestiche (UD) e non domestiche (UND), 
sia per la QV1 che per la QV2, maggiormente legati alla produzione di rifiuti rispetto ai costi generali, è 
stata adottata la percentuale di riparto tecnico sopra esposta (vedi tabella 3): 

 

 

 

 
4 Guida alla Tariffazione puntuale dei rifiuti urbani – Ed. 2019. IFEL Fondazione ANCI. AA.VV. 

Tot. kg effett. Prod. tot. Kg

593.470,00                                                    289.781,28         UNDOM. 48,83%

303.688,72         DOM. 51,17%
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Tabella 4 – Riparto Quota Variabile  

 

 

Per quanto riguarda invece la quota fissa si è valutato di applicare un riparto tra utenze domestiche (UD) 
e non domestiche (UND) prendendo a riferimento le percentuali applicate per i costi fissi nell’anno 2025, 
tenendo conto che molte pertinenze relative alle UD mancano ancora in banca dati Tari e valutando che 
deve essere rispettato il principio di gradualità nell’aumento annuale della Tariffa totale (QF+QV1+QV2) 
applicata alle diverse utenze, sia domestiche che non domestiche unitamente all’obiettivo, più volte 
ribadito anche da ARERA, di attuare delle tariffe sostenibili per l’utenza. 
Di seguito il riparto della tariffa fissa tra utenze domestiche e non domestiche, applicato per l’anno 2026: 

 

Tabella 5 – Riparto Quota Fissa  

 

 

Si riporta di seguito la tabella riepilogativa TARIC 2026 contenente la ripartizione dei costi fissi e variabili 
tra utenze domestiche e non domestiche ed il corrispondente gettito complessivo: 

 

Tabella 6 – Riparto Quota Fissa e Quota Variabile tra utenze domestiche e non domestiche  

 

 

3.2 La modalità di calcolo 

3.2.1 Utenze domestiche 

La tariffa per le utenze domestiche si compone di una quota fissa e di una quota variabile così 
determinate: 

1. Quota Fissa 

La quota fissa, a copertura dei costi generali del servizio, è calcolata in base alla superficie dell’immobile 
e al numero di componenti del nucleo familiare. Nello specifico è data dalla quota fissa unitaria 

RIPARTO TARIFFA VARIABILE 2026

Domestiche 51,17%

Non domestiche 48,83%

Totale 100,00%

RIPARTO TARIFFA FISSA 2026

Domestiche 75,00%

Non domestiche 25,00%

Totale 100,00%

fissa totale

importo € % importo € % importo €

545.845          75,00% 487.427          51,17% 1.033.272      

52,83% 47,17% 100,00%

181.948          25,00% 465.131          48,83% 647.080          

28,12% 71,88% 100,00%

727.793          100,00% 952.559          100,00% 1.680.352      

43,31% 56,69%
Riparto Q.F. - Q.V. 1 e 2 da PEF 2026

RIEPILOGO TARIC 2026
tot. variabile

Utenze domestiche

Utenze non domestiche
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corrispondente al rapporto tra i costi fissi addebitabili alle utenze domestiche e le superfici imponibili 
complessive risultanti sul territorio comunale, riferibili alle utenze domestiche, moltiplicato per la 
superficie occupata da ciascuna utenza, corretto con il coefficiente Ka, di cui alla Tabella 1a dell’Allegato 
1 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158. 

 

2. Quota variabile 

La quota variabile, a copertura dei costi specifici del servizio, si compone di due parti: 

− Quota variabile 1 a copertura del servizio reso per la gestione della raccolta dei rifiuti riciclabili e 
calcolata in base al numero dei componenti del nucleo familiare. Nello specifico la quota variabile 
1 viene calcolata con le modalità stabilite al punto 4.2 dell’Allegato 1 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 
158, prendendo a riferimento i Kb riportati nella relativa Tabella 2, Allegato 1, del D.P.R. 27 aprile 
1999, n. 158 e con l’applicazione di correttivi in relazione alle risultanze derivanti dalla 
misurazione del secco dell’anno precedente 

− Quota variabile 2 (cd. quota misurata) è direttamente collegata alla produzione di rifiuto secco 
conferita da ciascuna utenza e rilevata mediante il sistema di misurazione applicato alle dotazioni 
in uso: tessera individuale per il conferimento dei rifiuti nei contenitori stradali multiutenza 
(cassetto volumetrico da 30 litri) oppure transponder su contenitore individuale di diverse 
volumetrie (es. 120 litri). All’interno della quota variabile 2 viene in ogni caso calcolato un numero 
di svuotamenti di rifiuto secco messi a disposizione dell’utenza (c.d. svuotamenti minimi), 
correlato alla tipologia di materiale in dotazione, indipendentemente dal numero di conferimenti 
effettuati nell’anno. Per determinare il numero di svuotamenti minimi si sono presi a riferimento 
i dati rilevati nell’anno precedente relativi alla produzione media della quantità (volumetrica) di 
RUR conferita per fascia di componenti nucleo familiare. Gli svuotamenti/conferimenti minimi 
saranno rapportati al periodo di effettiva occupazione. 
 

3.2.2 Utenze non domestiche 

La tariffa per le utenze non domestiche si compone di una quota fissa e di una quota variabile così 
determinate: 

1. Quota Fissa 

La quota fissa, a copertura dei costi generali del servizio, è determinata dalla quota fissa unitaria data dal 
rapporto tra i costi fissi attribuibili alle utenze non domestiche e le superfici imponibili complessive 
risultanti sul territorio comunale, riferibili alle utenze non domestiche, moltiplicato per la superficie di 
ciascuna utenza, corretto con il coefficiente Kc della categoria tariffaria di appartenenza prendendo a 
riferimento i valori kc di cui alla Tabella 3a del punto 4.3 dell’Allegato 1 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158. 

2. Quota Variabile 

La quota variabile, a copertura dei costi specifici del servizio, si compone di due parti: 

− La Quota variabile 1 viene calcolata con le modalità stabilite al punto 4.4 dell’Allegato 1 del D.P.R. 
27 aprile 1999, n. 158, prendendo a riferimento i coefficienti Kd riportati nella relativa Tabella 4a, 
Allegato 1, del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 e con applicazione di correttivi in relazione alle 
risultanze derivanti dalla misurazione effettiva del RUR nell’anno precedente per ciascuna 
categoria di attività produttiva.  

− La Quota variabile 2 (cd. quota misurata) è  direttamente collegata alla produzione d i  rifiuto 
secco conferita da ciascuna utenza e rilevata mediante il sistema di misurazione applicato alle 
dotazioni in uso: tessera individuale per il conferimento dei rifiuti nei contenitori stradali 
multiutenza (cassetto volumetrico da 30 litri) oppure transponder su contenitore individuale (con 
possibili diverse volumetrie). All’interno della Quota variabile 2 viene in ogni caso calcolato un 
numero di svuotamenti di rifiuto secco messi a disposizione dell’utenza (c.d. svuotamenti 
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minimi), indipendentemente dal numero di conferimenti effettuati nell'anno. Per determinare il 
numero di svuotamenti minimi si sono presi a riferimento i dati rilevati nell’anno precedente 
relativi alla produzione effettiva (al mq) di RUR di ciascuna categoria di attività produttiva 
moltiplicato per la superficie effettiva della singola utenza non domestica. Questo al fine di non 
penalizzare/agevolare, utilizzando solamente la media, le utenze che, a parità di tipologia di 
categoria, hanno superfici molto diverse (di molto inferiori o di molto superiori) rispetto alla 
media. Gli svuotamenti/conferimenti minimi saranno rapportati al periodo di effettiva 
occupazione. 
 

3.3 La tariffa utenze domestiche 2026 

Il calcolo della tariffa, sia per la parte fissa sia per la parte variabile (QV1 e QV2), viene effettuato come 
specificato al precedente punto 3.2.1 e come meglio dettagliato nell’allegato A del vigente Regolamento 
per l’applicazione della tariffa puntuale.  

Si espongono di seguito i coefficienti ka e kb (applicati alla sola quota variabile 1) determinati per le utenze 
domestiche sulla base dei procedimenti di analisi sopra indicati e delle riduzioni applicate 

 

Tabella 7 – Coefficienti TARIC 2026 utenze domestiche  

 

 

Per l’anno 2026 l’ETC ha deciso di mantenere invariato, rispetto all’annualità precedente, il numero di 
svuotamenti/conferimenti minimi assegnati a ciascuna categoria di utenza (classificata in base al numero 
di componenti) e già compresi nella quota variabile 2 della TARIC. Di seguito la tabella di riepilogo: 

 

Tabella 8 – Conferimenti minimi anno 2026 assegnati in tariffa utenze domestiche 

 

 

COEFFICIENTI TARIC UTENZE DOMESTICHE

cat. descrizione tipologia
Ka TARI 

2026

Kb TARI 

2026

UD1 Utenza Domestica da 1 componente 0,80 0,70

UD2 Utenza Domestica da 2 componenti 0,94 1,70

UD3 Utenza Domestica da 3 componenti 1,05 1,90

UD4 Utenza Domestica da 4 componenti 1,14 2,50

UD5 Utenza Domestica da 5 componenti 1,23 3,10

UD6 Utenza Domestica da ≥ 6 componenti 1,30 3,70

Componenti 

Nucleo

Numero svuotamenti 

con tessera 30 litri

Numero svuotamenti 

bidone 120 litri

1 20 5

2 28 7

3 36 9

4 44 11

5 52 13

≥6 60 15
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Di seguito si espone la composizione delle tariffe unitarie per le utenze domestiche per la quota fissa e la 
quota variabile (QV1 e QV2) relative all’anno 2026: 

 

 

Tabella 9 – Tariffe TARIC 2026 utenze domestiche 

 

 

Si precisa, ai fini del conteggio, che sia gli immobili sia le superfici sono già “ridotti” delle quote relative 
alle riduzioni/agevolazioni. 

Di seguito l’andamento delle tariffe per le utenze domestiche in relazione al numero di componenti nucleo 
familiare e superficie a disposizione raffrontate col 2025: 

Tabella 10 – Analisi tariffe domestiche 2026 con raffronto anno precedente 

 

 

Si riporta di seguito il gettito presunto 2026 (comprensivo degli svuotamenti minimi inclusi nella quota 
variabile) generato dalle utenze domestiche in relazione al numero di componenti nucleo familiare e 
superficie, al fine di evidenziare l’integrale copertura dei costi rispetto al PEF. 

Comp. Nucleo
Tot. immobili 

ridotti

Tot. sup. 

ridotta
Q.F. 2026 QV1 2026 QV2 2026

1 1.789                235.235           0,529314 27,477082 9,875046

2 2.892                370.165           0,621944 66,730056 11,366752

3 853                    129.142           0,694725 74,580651 21,746030

4 669                    103.035           0,754273 98,132435 25,893682

5 141                    21.607              0,813821 121,684219 26,782262

≥6 50                      7.081                0,860136 145,236004 28,257170

6.394                866.265           

Tariffe Utenze Domestiche TARIC 2026

numero 

componenti

metri 

quadrati 60 70 80 90 100 110 120 130 140 150 160 170 180 190 200

2026 69,11 €    74,40 €    79,70 €    84,99 €    90,28 €    95,58 €    100,87 €  106,16 €  111,46 €  116,75 €  122,04 €  127,34 €  132,63 €  137,92 €  143,21 €  

2025 69,41 €    74,84 €    80,27 €    85,71 €    91,14 €    96,58 €    102,01 €  107,45 €  112,88 €  118,32 €  123,75 €  129,18 €  134,62 €  140,05 €  145,49 €  

€ 0,29 €-     0,44 €-     0,58 €-     0,72 €-     0,86 €-     1,00 €-     1,14 €-     1,28 €-     1,43 €-     1,57 €-     1,71 €-     1,85 €-     1,99 €-     2,13 €-     2,27 €-     

% -0,42% -0,58% -0,72% -0,84% -0,94% -1,04% -1,12% -1,20% -1,26% -1,32% -1,38% -1,43% -1,48% -1,52% -1,56%

2026 115,41 €  121,63 €  127,85 €  134,07 €  140,29 €  146,51 €  152,73 €  158,95 €  165,17 €  171,39 €  177,61 €  183,83 €  190,05 €  196,27 €  202,49 €  

2025 117,95 €  124,33 €  130,72 €  137,10 €  143,49 €  149,88 €  156,26 €  162,65 €  169,03 €  175,42 €  181,80 €  188,19 €  194,57 €  200,96 €  207,34 €  

€ 2,53 €-     2,70 €-     2,87 €-     3,03 €-     3,20 €-     3,36 €-     3,53 €-     3,70 €-     3,86 €-     4,03 €-     4,19 €-     4,36 €-     4,53 €-     4,69 €-     4,86 €-     

% -2,15% -2,17% -2,19% -2,21% -2,23% -2,24% -2,26% -2,27% -2,29% -2,30% -2,31% -2,32% -2,33% -2,34% -2,34%

2026 138,01 €  144,96 €  151,90 €  158,85 €  165,80 €  172,75 €  179,69 €  186,64 €  193,59 €  200,54 €  207,48 €  214,43 €  221,38 €  228,32 €  235,27 €  

2025 139,89 €  147,03 €  154,16 €  161,29 €  168,42 €  175,56 €  182,69 €  189,82 €  196,96 €  204,09 €  211,22 €  218,35 €  225,49 €  232,62 €  239,75 €  

€ 1,88 €-     2,07 €-     2,25 €-     2,44 €-     2,63 €-     2,81 €-     3,00 €-     3,18 €-     3,37 €-     3,55 €-     3,74 €-     3,92 €-     4,11 €-     4,29 €-     4,48 €-     

% -1,35% -1,41% -1,46% -1,51% -1,56% -1,60% -1,64% -1,68% -1,71% -1,74% -1,77% -1,80% -1,82% -1,85% -1,87%

2026 169,28 €  176,83 €  184,37 €  191,91 €  199,45 €  207,00 €  214,54 €  222,08 €  229,62 €  237,17 €  244,71 €  252,25 €  259,80 €  267,34 €  274,88 €  

2025 175,20 €  182,94 €  190,69 €  198,43 €  206,18 €  213,92 €  221,66 €  229,41 €  237,15 €  244,90 €  252,64 €  260,39 €  268,13 €  275,87 €  283,62 €  

€ 5,92 €-     6,12 €-     6,32 €-     6,52 €-     6,72 €-     6,92 €-     7,13 €-     7,33 €-     7,53 €-     7,73 €-     7,93 €-     8,13 €-     8,33 €-     8,54 €-     8,74 €-     

% -3,38% -3,34% -3,31% -3,29% -3,26% -3,24% -3,21% -3,19% -3,17% -3,16% -3,14% -3,12% -3,11% -3,09% -3,08%

2026 197,30 €  205,43 €  213,57 €  221,71 €  229,85 €  237,99 €  246,13 €  254,26 €  262,40 €  270,54 €  278,68 €  286,82 €  294,95 €  303,09 €  311,23 €  

2025 206,94 €  215,30 €  223,66 €  232,01 €  240,37 €  248,72 €  257,08 €  265,43 €  273,79 €  282,14 €  290,50 €  298,86 €  307,21 €  315,57 €  323,92 €  

€ 9,65 €-     9,87 €-     10,08 €-    10,30 €-    10,52 €-    10,74 €-    10,95 €-    11,17 €-    11,39 €-    11,60 €-    11,82 €-    12,04 €-    12,26 €-    12,47 €-    12,69 €-    

% -4,66% -4,58% -4,51% -4,44% -4,38% -4,32% -4,26% -4,21% -4,16% -4,11% -4,07% -4,03% -3,99% -3,95% -3,92%

2026 225,10 €  233,70 €  242,30 €  250,91 €  259,51 €  268,11 €  276,71 €  285,31 €  293,91 €  302,51 €  311,11 €  319,72 €  328,32 €  336,92 €  345,52 €  

2025 237,67 €  246,50 €  255,34 €  264,17 €  273,00 €  281,83 €  290,66 €  299,49 €  308,32 €  317,15 €  325,98 €  334,82 €  343,65 €  352,48 €  361,31 €  

€ 12,57 €-    12,80 €-    13,03 €-    13,26 €-    13,49 €-    13,72 €-    13,95 €-    14,18 €-    14,41 €-    14,64 €-    14,87 €-    15,10 €-    15,33 €-    15,56 €-    15,79 €-    

% -5,29% -5,19% -5,10% -5,02% -4,94% -4,87% -4,80% -4,73% -4,67% -4,62% -4,56% -4,51% -4,46% -4,41% -4,37%

6

1

2

3

4

5
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Tabella 11 – Totale gettito TARIC 2026 utenze domestiche 

 

 

Le tabelle di dettaglio della simulazione gettito e delle tariffe unitarie per fascia di nucleo delle utenze 
domestiche per l’anno 2026 sono riportate anche negli Allegati 1 e 3. 

 

Determinazione costo svuotamenti/conferimenti extra 

Il costo degli svuotamenti ulteriori rispetto ai minimi assegnati per ciascuna categoria di utenza (cd. extra) 
viene determinato avendo a riferimento il costo unitario/litro per il trattamento e smaltimento della 
frazione di residuo secco non riciclabile o rifiuto urbano residuo (RUR).  
 
Il costo unitario/litro per l’anno 2026 così calcolato è pari a 0,019620 €. 
 
Il costo per il singolo svuotamento extra per il 2026 sarà quindi pari a: 

• € 0,588600 per conferimento in contenitore stradale multiutenza (da 30 litri) 

• € 2,354400 per conferimento in contenitore individuale da 120 litri 
 
Nel caso di volumetrie diverse da quelle di cui sopra, il costo a svuotamento sarà determinato dal costo 
unitario/litro X il volume del contenitore. 
 
 

3.4 Agevolazioni per particolari tipologie di utenze domestiche 

Il vigente Regolamento all’art. 30 prevede per i nuclei familiari con bambini di età fino a 36 mesi o per soggetti 
che utilizzano presidi medico - sanitari (ad esempio pannoloni, sacche per dialisi, ecc.), i quali comportano 
una maggiore produzione di rifiuto secco, delle agevolazioni sul numero di svuotamenti a disposizione. 
Da Regolamento il numero di svuotamenti minimi ulteriori rispetto a quelli riconosciuti per la categoria di 
utenza di appartenenza può essere, di volta in volta, riconosciuto con la delibera di approvazione delle 
tariffe. 

 

Di seguito si riporta il numero di conferimenti gratuiti proposto per l’anno 2026 (invariati rispetto al 
2025): 

Tabella 12 – Agevolazioni pannolini/pannoloni e presidi sanitari 

 

Comp. Nucleo
Tot. immobili 

ridotti 2026

Tot. sup. 

ridotta 2026
Q.F. 2026 QV1 2026 QV2 2026

gettito fissa 

2026

gettito var1 

2026

gettito var2 

2026

gettito totale 

2026

1 1.789             235.235         0,529314 27,477082 9,875046 124.513,18   49.156,50     17.666,46     191.336,14   

2 2.892             370.165         0,621944 66,730056 11,366752 230.221,90   192.983,32   32.872,65     456.077,87   

3 853                 129.142         0,694725 74,580651 21,746030 89.718,18     63.617,30     18.549,36     171.884,83   

4 669                 103.035         0,754273 98,132435 25,893682 77.716,52     65.650,60     17.322,87     160.689,99   

5 141                 21.607           0,813821 121,684219 26,782262 17.584,23     17.157,47     3.776,30        38.518,00     

≥6 50                   7.081             0,860136 145,236004 28,257170 6.090,62        7.261,80        1.412,86        14.765,28     

6.394             866.265         545.845         395.827         91.600           1.033.272     

AGEVOLAZIONE 

ANNUA

numero svuotamenti con 

tessera 30 litri

numero svuotamenti con 

bidone 120 litri

Pannolini 104 26

Pannoloni e presidi sanitari 156 39
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3.5 La tariffa utenze non domestiche 2026 

Il calcolo sia per la parte fissa sia per la parte variabile (QV1 e QV2) viene effettuato come specificato al 
precedente punto 3.2.2 e come meglio dettagliato nell’allegato A del vigente Regolamento per 
l’applicazione della tariffa puntuale. 

 

Si riporta di seguito il riepilogo della consistenza rilevata al 01/01/2026 delle utenze non domestiche:  

 

Tabella 13 – Numero immobili e superficie ridotta utenze non domestiche 

 

 

I coefficienti Kc e Kd (con applicazione dei correttivi previsti dal Metodo) assunti per l’anno 2026 sono 
riportati nella tabella sottostante:  

 

 

 

Cod. attività Descrizione
N. immobili 

2026

Tot. sup. 

ridotta 2026

01 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 33 12646

02 Cinematografi e teatri 7 855

03 Magazzini senza alcuna vendita diretta 377 110490

04 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 13 2200

05 Stabilimenti balneari 0 0

06 Autorimesse, esposizioni, autosaloni 40 4666

07 Alberghi con ristorante 5 1554

08 Alberghi senza ristorante 35 3204

09 Case di cura e riposo 5 7792

10 Ospedali 0 0

11 Uffici, agenzie 162 20003

12 Banche, istituti di credito e studi professionali 61 5151

13 Negozi abbigliamento, calzature, l ibrerie, cartolerie, ferramenta e altri beni durevoli 51 5965

14 Edicole, farmacie, tabaccherie, pluril icenze 13 1349

15 Negozi particolari quali fi latelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli  e ombrelli, antiquariato 3 251

16 Banchi di mercato di beni durevoli

17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 29 1818

18 Attività artigianali tipo botteghe :falegname, idraulico, fabbro, elettricista 12 2445

19 Carrozzerie, autofficine, elettrauto 22 4786

20 Attività industriali  con capannoni di produzione

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 44 12753

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 25 3338

23 Mense, birrerie, amburgherie 7 1452

24 Bar, caffè, pasticcerie 44 3966

25 Supermercati, pane e pasta, macellerie, salumi e formaggi, generi alimentari 34 9881

26 Pluril icenze alimentari e/o miste 0 0

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 12 917

28 Ipermercati di generi misti 0 0

29 Banchi di mercato generi alimentari

30 Discoteche, night club 1 510

1.035 217.992
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Tabella 14 – Coefficienti TARIC 2026 utenze non domestiche 

 

 

 

Come stabilito dal vigente Regolamento, viene in ogni caso calcolato all’interno della quota variabile 2 un 
quantitativo di RUR (espresso in litri) in termini di svuotamenti/conferimenti minimi, indipendentemente 
dal numero di conferimenti effettuati e rilevati nell’anno. Per la modalità di conteggio si rimanda al 
precedente punto 3.2.2. 

 
I quantitativi minimi delle utenze non domestiche, essendo rapportati alla superficie assoggettata alla 
Taric e quindi calcolati utenza per utenza, sono consultabili tramite il portale aziendale del Gestore 
www.bellunum.com al menù Ambiente, voce Tariffa. Consultando il portale “La Mia Tari” al seguente link  
https://www.bellunum.com/la-mia-tari/ sarà possibile controllare il numero dei propri 
svuotamenti/conferimenti effettuati.  

 

Le tabelle di dettaglio della simulazione gettito e delle tariffe unitarie per categoria delle utenze non 
domestiche per l’anno 2026 sono riportate negli allegati 2 e 4. 
 
 

COEFFICIENTI TARIC UTENZE NON DOMESTICHE

cat. descrizione tipologia
Kc TARI 

2026

Kd TARI 

2026

01 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,54 5,65

02 Cinematografi e teatri 0,37 3,40

03 Magazzini senza alcuna vendita diretta 0,55 4,87

04 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,82 8,57

05 Stabilimenti balneari 0,51 4,16

06 Autorimesse, esposizioni, autosaloni 0,43 3,85

07 Alberghi con ristorante 1,42 11,75

08 Alberghi senza ristorante 1,02 9,34

09 Case di cura e riposo 1,25 10,72

10 Ospedali 1,18 9,68

11 Uffici, agenzie 1,30 16,90

12 Banche ed istituti di credito, studi professionali 0,80 7,50

13 Negozi abbigliamento, calzature, librerie, cartolerie, ferramenta e altri beni durevoli 1,20 11,40

14 Edicole, farmacie, tabaccherie, plurilicenze 1,46 13,75

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 0,72 7,60

16 Banchi di mercato di beni durevoli

17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 1,29 9,80

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 0,93 9,35

19 Carrozzerie, autofficine, elettrauto 1,25 12,32

20 Attività industriali con capannoni di produzione

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,82 7,82

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 7,60 33,20

23 Mense, birrerie, amburgherie 6,24 28,49

24 Bar, caffè, pasticcerie 5,13 23,50

25 Supermercati, pane e pasta, macellerie, salumi e formaggi, generi alimentari 2,39 25,10

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 2,08 17,00

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 9,23 39,50

28 Ipermercati di generi misti 2,15 17,64

29 Banchi di mercato generi alimentari

30 Discoteche, night club 1,48 11,55

http://www.bellunum.com/
https://www.bellunum.com/la-mia-tari/
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Determinazione costo svuotamenti/conferimenti extra 

Il costo degli svuotamenti ulteriori rispetto ai minimi assegnati per ciascuna categoria di utenza (cd. extra) 
viene determinato avendo a riferimento il costo unitario/litro per il trattamento e smaltimento della 
frazione di residuo secco non riciclabile o rifiuto urbano residuo (RUR).  
 
Il costo unitario/litro così calcolato è pari a 0,019620€. 
 
Il costo per il singolo svuotamento extra per il 2025 sarà quindi pari a: 

• € 0,588600 per conferimento in contenitore stradale multiutenza (da 30 litri) 

• € 4,708800 per conferimento in contenitore individuale da 240 litri 
 
Nel caso di volumetrie diverse da quelle di cui sopra, il costo a svuotamento sarà determinato dal costo 
unitario/litro X il volume del contenitore. 
 
 

4 Allegati 

• All.to 1: Simulazione gettito Utenze Domestiche TARIC 2026 

• All.to 2: Simulazione gettito Utenze Non Domestiche TARIC 2026 

• All.to 3: Tariffe Utenze Domestiche TARIC 2026 

• All.to 4: Tariffe Utenze Non Domestiche TARIC 2026 

• All.to 5: Coefficienti TARIC 2026 

 
 

 

 
 
 



Simulazione gettito Utenze Domestiche TARIC 2026 Allegato 1

Comp. Nucleo
Tot. immobili 

ridotti 2026

Tot. sup. 

ridotta 2026
Q.F. 2026 QV1 2026 QV2 2026

gettito fissa 

2026

gettito var1 

2026

gettito var2 

2026

gettito totale 

2026

1 1.789               235.235          0,529314 27,477082 9,875046 124.513,18     49.156,50       17.666,46       191.336,14     
2 2.892               370.165          0,621944 66,730056 11,366752 230.221,90     192.983,32     32.872,65       456.077,87     
3 853                  129.142          0,694725 74,580651 21,746030 89.718,18       63.617,30       18.549,36       171.884,83     
4 669                  103.035          0,754273 98,132435 25,893682 77.716,52       65.650,60       17.322,87       160.689,99     
5 141                  21.607             0,813821 121,684219 26,782262 17.584,23       17.157,47       3.776,30         38.518,00       
≥6 50                    7.081               0,860136 145,236004 28,257170 6.090,62         7.261,80         1.412,86         14.765,28       

6.394               866.265          545.845          395.827          91.600             1.033.272       



Simulazione gettito Utenze Non Domestiche TARIC 2026 Allegato 2

Cod. attività Descrizione
N. immobili 

2026

Tot. sup. 

ridotta 2026
Q.F. 2026 QV1 2026 QV2 2026

gettito fissa 

2026

gettito var1 

2026

gettito var2 

2026

gettito totale 

2026

01 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 33 12646 0,418021 1,077309 0,097974 5.286,29         13.623,65       1.238,98         20.148,93       
02 Cinematografi e teatri 7 855 0,286422 0,648292 0,169265 244,89             554,29             144,72             943,90             
03 Magazzini senza alcuna vendita diretta 377 110490 0,425762 0,928583 0,080012 47.042,44       102.599,14     8.840,52         158.482,10     
04 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 13 2200 0,634773 1,634078 0,016564 1.396,50         3.594,97         36,44               5.027,91         
05 Stabilimenti balneari 0 0 0,394798 0,793205 0,098625 -                   -                   -                   -                   
06 Autorimesse, esposizioni, autosaloni 40 4666 0,332869 0,734096 0,049760 1.553,17         3.425,29         232,18             5.210,64         
07 Alberghi con ristorante 5 1554 1,099240 2,240422 0,004690 1.708,22         3.481,62         7,29                 5.197,12         
08 Alberghi senza ristorante 35 3204 0,789595 1,780897 0,135182 2.529,86         5.705,99         433,12             8.668,98         
09 Case di cura e riposo 5 7792 0,967641 2,044028 6,114562 7.539,86         15.927,07       47.644,67       71.111,59       
10 Ospedali 0 0 0,913453 1,845726 0,280286 -                   -                   -                   -                   
11 Uffici, agenzie 162 20003 1,006347 3,222394 0,137205 20.129,96       64.457,55       2.744,51         87.332,01       
12 Banche, istituti di credito e studi professionali 61 5151 0,619290 1,430057 0,112990 3.189,96         7.366,22         582,01             11.138,20       
13 Negozi abbigliamento, calzature, librerie, cartolerie, ferramenta e altri beni durevoli 51 5965 0,928936 2,173686 0,041891 5.541,10         12.966,04       249,88             18.757,02       
14 Edicole, farmacie, tabaccherie, plurilicenze 13 1349 1,130205 2,621770 0,250836 1.524,65         3.536,77         338,38             5.399,79         
15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 3 251 0,557361 1,449124 0,004148 139,90             363,73             1,04                 504,67             
16 Banchi di mercato di beni durevoli
17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 29 1818 0,998606 1,868607 0,424369 1.815,47         3.397,13         771,50             5.984,10         
18 Attività artigianali tipo botteghe :falegname, idraulico, fabbro, elettricista 12 2445 0,719925 1,782804 0,028531 1.760,22         4.358,96         69,76               6.188,93         
19 Carrozzerie, autofficine, elettrauto 22 4786 0,967641 2,349106 0,054603 4.631,13         11.242,82       261,33             16.135,28       
20 Attività industriali con capannoni di produzione
21 Attività artigianali di produzione beni specifici 44 12753 0,634773 1,491072 0,080988 8.095,26         19.015,64       1.032,83         28.143,74       
22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 25 3338 5,883259 6,330384 0,250777 19.638,32       21.130,82       837,10             41.606,24       
23 Mense, birrerie, amburgherie 7 1452 4,830465 5,432308 0,518430 7.013,84         7.887,71         752,76             15.654,31       
24 Bar, caffè, pasticcerie 44 3966 3,971200 4,480844 0,324215 15.749,78       17.771,03       1.285,84         34.806,64       
25 Supermercati, pane e pasta, macellerie, salumi e formaggi, generi alimentari 34 9881 1,850130 4,785923 1,943238 18.281,13       47.289,71       19.201,13       84.771,97       
26 Plurilicenze alimentari e/o miste 0 0 1,610155 3,241462 0,400863 -                   -                   -                   -                   
27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 12 917 7,145063 7,531631 0,473462 6.552,02         6.906,51         434,17             13.892,69       
28 Ipermercati di generi misti 0 0 1,664343 3,363493 0,407862 -                   -                   -                   -                   
29 Banchi di mercato generi alimentari
30 Discoteche, night club 1 510 1,145687 2,202287 0,520582 584,30             1.123,17         265,50             1.972,96         

1.035 217.992 181.948           377.726           87.405,65       647.080           



Allegato 3

Comp. Nucleo
Tot. immobili 

ridotti

Tot. sup. 

ridotta
Q.F. 2026 QV1 2026 QV2 2026

1 1.789               235.235           0,529314 27,477082 9,875046

2 2.892               370.165           0,621944 66,730056 11,366752

3 853                   129.142           0,694725 74,580651 21,746030

4 669                   103.035           0,754273 98,132435 25,893682

5 141                   21.607             0,813821 121,684219 26,782262

≥6 50                     7.081               0,860136 145,236004 28,257170

6.394               866.265           

Tariffe Utenze Domestiche TARIC 2026



Allegato 4

Tariffe Utenze Non Domestiche TARIC 2026

Descrizione
COD. 

attività

N. immobili 

2026

Tot. sup. 

ridotta 2026
Q.F. 2026 QV1 2026 QV2 2026

Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 01 33 12646 0,418021 1,077309 0,097974

Cinematografi e teatri 02 7 855 0,286422 0,648292 0,169265

Magazzini senza alcuna vendita diretta 03 377 110490 0,425762 0,928583 0,080012

Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 04 13 2200 0,634773 1,634078 0,016564

Stabilimenti balneari 05 0 0 0,394798 0,793205 0,098625

Autorimesse, esposizioni, autosaloni 06 40 4666 0,332869 0,734096 0,049760

Alberghi con ristorante 07 5 1554 1,099240 2,240422 0,004690

Alberghi senza ristorante 08 35 3204 0,789595 1,780897 0,135182

Case di cura e riposo 09 5 7792 0,967641 2,044028 6,114562

Ospedali 10 0 0 0,913453 1,845726 0,280286

Uffici, agenzie 11 162 20003 1,006347 3,222394 0,137205

Banche, istituti di credito e studi professionali 12 61 5151 0,619290 1,430057 0,112990

Negozi abbigliamento, calzature, librerie, cartolerie, ferramenta e altri beni durevoli 13 51 5965 0,928936 2,173686 0,041891

Edicole, farmacie, tabaccherie, plurilicenze 14 13 1349 1,130205 2,621770 0,250836

Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 15 3 251 0,557361 1,449124 0,004148

Banchi di mercato di beni durevoli 16

Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 17 29 1818 0,998606 1,868607 0,424369

Attività artigianali tipo botteghe :falegname, idraulico, fabbro, elettricista 18 12 2445 0,719925 1,782804 0,028531

Carrozzerie, autofficine, elettrauto 19 22 4786 0,967641 2,349106 0,054603

Attività industriali con capannoni di produzione 20

Attività artigianali di produzione beni specifici 21 44 12753 0,634773 1,491072 0,080988

Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 22 25 3338 5,883259 6,330384 0,250777

Mense, birrerie, amburgherie 23 7 1452 4,830465 5,432308 0,518430

Bar, caffè, pasticcerie 24 44 3966 3,971200 4,480844 0,324215

Supermercati, pane e pasta, macellerie, salumi e formaggi, generi alimentari 25 34 9881 1,850130 4,785923 1,943238

Plurilicenze alimentari e/o miste 26 0 0 1,610155 3,241462 0,400863

Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 27 12 917 7,145063 7,531631 0,473462

Ipermercati di generi misti 28 0 0 1,664343 3,363493 0,407862

Banchi di mercato generi alimentari 29

Discoteche, night club 30 1 510 1,145687 2,202287 0,520582

1.035 217.992



Allegato 5

COEFFICIENTI TARIC UTENZE NON DOMESTICHE

cat. descrizione tipologia
Kc TARI 

2026

Kd TARI 

2026

01 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,54 5,65

02 Cinematografi e teatri 0,37 3,40

03 Magazzini senza alcuna vendita diretta 0,55 4,87

04 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,82 8,57

05 Stabilimenti balneari 0,51 4,16

06 Autorimesse, esposizioni, autosaloni 0,43 3,85

07 Alberghi con ristorante 1,42 11,75

08 Alberghi senza ristorante 1,02 9,34

09 Case di cura e riposo 1,25 10,72

10 Ospedali 1,18 9,68

11 Uffici, agenzie 1,30 16,90

12 Banche ed istituti di credito, studi professionali 0,80 7,50

13 Negozi abbigliamento, calzature, librerie, cartolerie, ferramenta e altri beni durevoli 1,20 11,40

14 Edicole, farmacie, tabaccherie, plurilicenze 1,46 13,75

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 0,72 7,60

16 Banchi di mercato di beni durevoli

17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista 1,29 9,80

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 0,93 9,35

19 Carrozzerie, autofficine, elettrauto 1,25 12,32

20 Attività industriali con capannoni di produzione

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 0,82 7,82

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 7,60 33,20

23 Mense, birrerie, amburgherie 6,24 28,49

24 Bar, caffè, pasticcerie 5,13 23,50

25 Supermercati, pane e pasta, macellerie, salumi e formaggi, generi alimentari 2,39 25,10

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 2,08 17,00

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 9,23 39,50

28 Ipermercati di generi misti 2,15 17,64

29 Banchi di mercato generi alimentari

30 Discoteche, night club 1,48 11,55

COEFFICIENTI TARIC UTENZE DOMESTICHE

cat. descrizione tipologia
Ka TARI 

2026

Kb TARI 

2026

UD1 Utenza Domestica da 1 componente 0,80 0,70

UD2 Utenza Domestica da 2 componenti 0,94 1,70

UD3 Utenza Domestica da 3 componenti 1,05 1,90

UD4 Utenza Domestica da 4 componenti 1,14 2,50

UD5 Utenza Domestica da 5 componenti 1,23 3,10

UD6 Utenza Domestica da ≥ 6 componenti 1,30 3,70


